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I comunisti discutono dell'azione di governo in decine di enti locali 

La programmazione alla base 
dell'opera di rinnovamento 

Aperta all'Eur la conferenza provinciale del PCI - La relazione di Angelo Fredda - I risul
tati e i problemi di un processo difficile - La riforma dello Stato e lo sviluppo economico 

Un giudizio sul lavoro svol
to dall'Insieme delle forze de
mocratiche e di sinistra che 
hanno guidato le giunte al
la Pisana, al Campidoglio, a 
Palazzo VeJentinl e in deci
ne di Comuni della provin
cia; una valutazione delle 
tendenza In a t to nella società 
romana e provinciale; un 
chiarimento sulle prospettive, 
anche alla luce delle scaden
ze dell'80 e dell'Bl. Questi 
alcuni degli obiettivi indicati 
dal compagno Fredda all'as
semblea aperta ieri pomerig
gio all'Eur. 

All'inizio della sua relazio
ne Fredda ha dato una va
lutazione ampia dell 'attuale 
quadro politico nazioneJe. E' 
in corso — ha detto — un 
braccio di ferro per molti 
versi decisivo. Molti sono i 
problemi apert i ai quali oc
corre dare una risposta nei 
prossimi giorni, nelle prossi
me sett imane. Dobbiamo met
tere allo scoperto le forze 
che perseguono l'obiettivo del 
logoramento del PCI e della 
crisi; che perseguono su più 
terreni la sconfitta della po
litica di solidpfietà naziona
le. L'emergenza non è finita. 
Occorre fronteggiarla, Intrec
ciando le misure contingenti 
a quelle di prospettiva. 

E' In questo quadro — In 
cui la lotta t ra il vecchio e 
li nuovo, la « sfida del rin
novamento » sono più che mai 
aperte — che si inserisce 
l'attacco tendente a paraliz
zare le giunte di sinistra a 
Roma e nel Lazio. E" un 
processo duro nel quale ogni 
risultato s trappato ha biso
gno di una lotta contro le 
resistenze e contro gli effetti 
perversi della crisi. Quello 
che le giunte di sinistra pos
sono presentare a metà del 
loro cammino — h:*- prose
guito Fredda — è un bilan
cio net tamente positivo. 

Non è mancata, per altro, 
una forte tendenza a sotto
valutare 1 risultati, cosi co
me non siamo sempre riu
sciti a dare risposte a tut te 
le attese. Vr, tuttavia respin
ta con fermezza e senza mez
zi termini ogni campagna ten
dente ad alimentare un nuo
vo qualunquismo, sfiducia. 
Occorre ribadire la superio
rità delle giunte di sinistra. 

Con una rotazione del compagno Angelo Fredda (di 
cui diamo un'ampia tintesi) della segreteria della fede
razione, si sono aperti Ieri all'EUR i lavori della con
ferenza provinciale del PCI. Al tavolo della presidenza 
fra gli altri II compagno Paolo Clofl, segretario della 
federazione romana, il compagno Luigi Petroselli, segre
tario regionale e membro della direzione (che conclu
derà I lavori oggi), il compagno Maurizio Ferrara, vice
presidente della giunta regionale e II compagno Angiolo 
Marroni, vice-presidente della Provincia. Dopo la rela
zione, ò Iniziato il dibattito. Ieri sera sono Intervenuti 
Alberto Bernardini, della zona Colleferro-Palestrina, Ago
stino Bagnato, assessore regionale all'agricoltura, Pino 
Di Stefano, del POUP, Mario Margutti, della sezione di 
Furbara, e Valerlo Ciafrei, segretario del comitato cit
tadino di Velletri. 

Abbiamo dovuto fare i conti 
con una pesante eredità (e 
non si può f?.r finta di di
menticare il passato), ma ab
biamo dovuto fare 1 conti 
anche con l'oggi, con una 
crisi grave e profonda. 

L'onestà e la serietà di 
queste amministrazioni; gli 
sforzi compiuti per imporre 
fino in fondo una linea di 
rigore; l'avvio dell'opera di 
risanamento; il fatto che l'en
te locale sia diventato l'in
terlocutore principale delle a-
spirazioni e delle lotte di tut
ti i cittadini, sono tu t te con
quiste che possiamo ascrive
re a merito di queste giun
te. Si è dato inizio ad una 
svolta che ha già determi
na to segni di novità nell'as
setto economico e sociale. 

La. Provincia, ad esemplo. 
nonostante i condizionamenti 
di una s t ru t tura e di una 
funzione inadeguata, ha sa
puto collocarsi su un terre
no nuovo: quello di raccordo 
con le scelte della program
mazione; di una battaglia 
contro tutte le visioni muni-
cipsJistiche, proprie degli in
terventi a pioggia. L'elabo
razione del programma re
gionale di svllupoo e di un 
bilancio pluriennale per pro
getti hanno fissato obiettivi 
chiari e prioritari. Si è af
frontata l'emergenza, ma si 
sono anche poste le b?«i per 
un riequilibrio del rapporto 
tra Roma e la sua provin
cia. tra Roma e il Lazio. 

Dopo aver esaminato in 
dettaglio i contenuti dall'azio
ne di governo. Fredda si è 

soffermato in particolar mo
do sui problemi della, sanità 
e dei trasporti. In questi due 
settori è maggiormente evi
dente come contro le possi
bilità del cambiamento si sca
tenino forze retrive e conser
vatrici. alle quali si intrec
ciano responsabilità, passate 
e presenti, della DC e del 
governo. E qui, più che mal, 
occorre un impegno di lotta 
e di controllo democratico dei 
cittadini, degli enti locali. So
no questioni che non riguar
dano solo gli addetti ai la
vori. occorre reagire, inter
venire. isolare chi non vuole 
che le cose cambino. 

Ci sono le forze per questa 
battaglia di civiltà? SI — ha 
risposto Fredda — ma occor
re anche superare ritardi, li
miti nella nostra azione. 
Dobbiamo rilanciare con for
za la nostra lotta su temi 
decisivi quali i servizi sociali. 
l'occupazione giovanile. I n 
setto del territorio, i proble
mi agricoli, le zone industria
li. la scuola e. soprattutto, la 
riforma della finanza locale e 
dello stesso assetto istituzio
nale. Occorre sciogliere in 
positivo il nodo del rapporto 
t ra riforma dello Stato e svi
luppo economico, superando 

le resistenze politiche che si 
annidano anche all 'interno 

della maggioranza governati
va in questa fase di delicato 
passaggio. 

Cosi, ad esempio, bisogna 
andare a.vanti nel trasferi
mento dei poteri, giungere al
la definizione di un « ente in
termedio » che sappia opera

re un coordinamento e un 
raccordo tra i Comuni; bat
tere ogni tentazione centrali-
stica e tecnocratica. Tut to ciò 
chiama in causa, anche il 
rapporto tra il governo e 
Roma e la stessa s t rut tura 
dei controlli. 

Quali, insomma, le condi
zioni per andare avanti? In 
primo luogo — ha detto 
Fredda — il consolidamento 
delle maggioranze alla Regio
ne e alla Provincia. L'obietti
vo che dobbiamo perseguire 
è il rafforzamento del rap
porto unitario tra noi, il PSI 
il PSDI, il PRI. Per quanto 
riguarda la DC, la politica 
del confronto non può essere 
enunciazione verbale che la
scia poi lo spazio per un'ini
ziativa di sabotaggio. Incalza
re la DC è compito nostro, 
ma non soltanto nostro. Non 
ci sono spazi per manovre 
spregiudicate, di ritorno al 
pp.ssato. un patto di unità — 
rifletta 11 PSI — non può 
consolidarsi con la conflittua
lità. la concorrenzialità, i ten
tativi di logoramento. 

Elemento essenziale di una 
maggiore unità t ra le forze 
democratiche è lo sviluppo 
della partecipazione, del rap
porto con 1 cittadini. E qui il 
giudizio deve essere articola
to. Si è manifestata nel par
tito una tendenza a ritenere 
che il movimento non serva 
alla giunta di sinistra. La 
costruzione di un forte tessu
to partecipativo è, invece, 
questione decisiva. 

Venendo poi a temi del 
partito, Fredda, ha detto che 
è necessario, proprio per 1 
compiti che abbiamo di fron
te. operare una svolta nel 
modo di lavorare, un ade
guamento degli strumenti. 
Come non riflettere, allora. 
su auell'offuscamento delle 
caratteristiche di massa del 
partito, sulla flessione della 
nostra forza organizzata? 

Fredda, infine, ha anche 
indicato nel decentramento 
della Federazione, nel raffor
zamento dell'autonomia e 
della capacità di direzione po
litica del comitato provincia
le. delle segreterie dì zona. 
dei comitati cittadini alcune 
scelte su cui la conferenza 
dell'Eur è chiamata a pro
nunciarsi. 

Tante le idee e le proposte per restituire il fiume alla città 

Tra battelli e King Kong 
naviga il progetto Tevere 

Nell'immediato l'illuminazione delle banchine, in estate 
mostre, iniziative sportive e culturali - La conferenza 
stampa degli amministratori - Turismo e anche trasporti 
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Da King Kong ai depuratori, dai battelli musicali 
alla metropolitana fluviale, dalle mostre all'illumi
nazione delle banchine, dal recupero culturale a 
quello industriale: nel * magma » del progetto Te
vere c'è tutto. K non si tratta di confusione, le cose 
sono tante perché tante sono !e idee, tanti anche i 
problemi da risolvere, tanti i « soggetti » di que
sto piano che il Campidoglio e la Regione non vo
gliono tenere tutto per loro. E' difficile andare per 
ordine nell'illustrare la lunga conferenza stampa 
cui ieri hanno partecipato cinque assessori (Della 
Seta, Calzolari e Nicolini del Comune e Di Segni 
e Varlese dell'amministrazione regionale) oltre a 
rappresentanti di organizzazioni e associazioni in
teressate alla rinascita del biondo fiume. 

C*ò subito da dire che il « progetto Tevere » non 
è cosa a se stante: è una parte di un piano più 
complessivo che porta il nome di « ambiente » e 
che presto sarà precisato in tutti i suoi <r. capitoli ». 
Accanto al fiume, insomma, ci sono i problemi 
(e le soluzioni e le proposte), del verde, dell'ac
qua. dell'energia, dell'inquinamento. « Per essere 
chiari -— ha detto Piero Della Seta — noi oggi 
presentiamo il progetto. Questo è ancora lontano 
da venire e inoltre vogliono che ad esso collabo-
borino in maniera attiva i cittadini*! le organizza
zioni culturali ed ambientali, le cooperative, i centri 
di ricerca e di studio, a cominciare dall'università. 
* Il punto a cui oggi siamo è ben diverso ma 
rappresenta già una tappa importante: è nato e 
lavora un coordinamento che racccoglie tutte le 
parti interessate. Può sembrare poca cosa, ma bi
sogna pensare che prima d'ora il Tevere era una 

specie di « cenerentola > e le competenze per i di
versi aspetti del problema erano letteralmente fran
tumate in una miriade di uffici e di enti senza al
cuna forma di raccordo né possibilità di unione e di 
confronto. 

Questo lavoro di coordinamento ha già dato i 
suoi frutti e si appresta a darne altri alla sca
denza estiva. Già fatta, intanto, è la delibera co
munale per l'illuminazione di due chilometri di 
banchine non coperte di vegetazione ma oggi ab
bandonate quasi completamente. Luce vuol dire vita, 
passeggiate, incontri in riva al fiume, una cosa 
che non si fa più da decenni. E con la luce arri
veranno anche le prime iniziative. «. Pensiamo — 
ha detto Nicolini — che una parte della prossima 
estate romana si dovrà svolgere qui, col concorso 
di tutti coloro che al fiume sono interessati. Tra 
le cose « possibili » sono un uso sportivo della ban
china (pensiamo alle biciclette) e del fiume (con 
le canoe), pensiamo a battelli musicali, pensiamo 
ad una fiera di prodotti artigianali del Lazio (non 
una iniziativa commerciale) che dovrebbe seguire 
l'Expo delle Regioni. II Tevere potrebbe anche for
nire lo spazio ad una fiera del cinema, una espo
sizione degli animali cinematografici realizzati dal
l'artigianato italiano, a cominciare da King Kong. 
Sono proposte a cui tante se ne possono aggiungere: 
insomma lanciamo tra la gente una Fpecie di con
corso di idee, a cui tutti possono partecipare ». 

Tra le iniziative sicure ce n'è una molto im
portante: è una mostra sul fiume (storica e scien
tifica assieme, che mostri in sostanza il rapporto tra 
società e territorio) clic nella tarda primavera sarà 

allestita a palazzo Rraschi per poi trasferirsi sulle 
rive del Tevere. * Apriremo anche — ha detto Yit 
toria Calzolari — un centro di documentazione sul 
fiume con l'aiuto dell'università (architettura e in
gegneria hanno compiuto molti studi) del CNR. Del 
Tevere non ci interessa solo la |wrte * metropoli
tana », il suo bacino è grande e complesso, di Onor
ine interesse ambientale la sua valle e i biotipi 
che tocca. Entrando in città, inoltre, il fiume pone 
problemi di pianificazione urbanistica e di qualità 
delle acque ». 

Assieme al grande problema dell'inquinamento 
(per superare, il livello di pericolo dovranno en-
'.rare in funzione tutti i depuratori oggi in costru
zione) c'è quello ormai < mitico » della navigabilità. 
Gli Amici del Tevere (quelli che già l'estate scor
sa viaggiavano in battello da ponte Garibaldi a 
ponte Duca d'Aosta) sostengono che con un'opera 
di regolare dragamento tutto il corso potrebbe es 
sere aperto (dalla foce al centro) a imbarcazioni-di 
grandi dimensioni. « Anello noi — ha detto Di Se 
«ni — puntiamo a recuperare la navigabilità a 
scopo turistico nell'immediato, ma guardando in 
prospettiva al trasporto su acqua come più veloce 
e competitivo di quello su strada E' una ipotesi 
ancora molto lontana e ha come condizione la di 
fesa della «qualità del fiume, la progettata devia 
/.ione in Val di Chiana, secondo i nostri calcoli, prò 
vocherebbe un calo di 150 milioni di centimetri 
cubici d'acqua e il rischio di continue secche ». 

Il progetto Tevere ancora non esiste nel dettaglio. 
ma è ormai lanciato. E chi più idee ha, più ne 
metta. 

E' stato arrestato Angelo Di Nuzzo, il figlio della donna bruciata viva a Primavalle 

Continua a negare ma le prove lo schiacciano 
L'ordine di cattura per omicidio volontario emesso dopo un interrogatorio durato più di dieci ore - L'uomo ha sulle 
mani molti graffi: i segni dell'ultima colluttazione con la madre? - In casa sua un barattolo vuoto di acquaragia 

Angelo Di Nuzzo all'ospedale prima del suo trasferimento a Regina Coeli 

Le manet te gli sono scatta
te ai polsi alle 3,30 di notte. 
dopo un lungo, estenuante in
terrogatorio durato più di die
ci ore. Nel cuore della notte 
Angelo Di Nuzzo, il figlio di 
Saveria Struffolino. la don
na arsa viva nel suo appar
tamento di Primavalle ha la
sciato il S. Eugenio, dove era 
stato ricoverato per lievi 
ustioni al viso, per il carcere 
di Regina Coeli: qui è stato 
messo in cella d'isolamento. 
L'ordine di cattura, firmato 
dal giudice Mario Amato. 
parla di «omicidio volontario 
con aggravante di consan
guineità». Mentre si rivesti
va per andare in carcere ri
ferendosi agli elementi rac
colti dalla polizia Angelo Di 
Nuzzo ha mormorato: « Ma 
per così poco mi mandate in 
galera?... ». Di diverso avviso, 
naturalmente, gli inquirenti 
che ritengono invece di aver 
raccolto sufficienti indizi con
tro l'uomo. Vediamoli. 

I graffi sulle mani : a vir
gola, recentissimi, non anco
ra cicatrizzati. Angelo Di Nuz
zo sostiene di esserseli procu
rati cadendo. Un'eventualità 
difficile, dicono gli inquiren
ti. visto che in questo caso. 
di solito, è il palmo delle ma 
ni a restare ferito e non il 
dorso e — soprat tut to — l'ur
to provoca piccoli ematomi. 
non graffi cosi netti (che m-

I vece potrebbero essere stati 
prodotti da una colluttazio
ne). Il pigiama e gli occhiali. 
Come è noto, l'uomo accusato 
del delitto sostiene di aver 
subito, a poca distanza dalla 
tragedia che si è consumata 
a Primavalle. un a t tenta to 
incendiario nella sua casa al 
Gianicolense. Secondo la sua 
versione sarebbe s tato in
vestito in volto dalle fiam
me appiccate alla porta d'in
gresso. Ha sempre sostenuto 
che in quel momento aveva 
indosso solo il pigiama e gli 
occhiali. Ma né il pigiama né 
gli occhiali sono anneriti dal 

VISITA DI BOLDRINI 
Al COMPAGNI 

DELLA FGCI USTIONATI 
1 giovani compagni della 

FGCI vittime l'altro giorno 
della vigliacca aggressione fa
scista alla sezione comunista 
di via Properzio, hanno rice
vuto in ospedale la visita di 
Arrigo Boldrin:. presidente 
nazionale dell'Anpi. 

A Roberto Raparel'.i e An
gelo Misino. Bo'.dnni. meda
glia d'oro della Resistenza, ha 
espres-o la so'.idar.eta a no 
me de!l"As.-vociaz:one pa ra 

1 giana. 

fumo, non una piega agli abi
ti. non una deformazione agli 
occhiali. 

Ed ecco il terzo indizio. 
quello che gli Inquirenti ri
tengono decisivo: nella casa 
di Di Nuzzo è stato trovato 
un barattolo vuoto di acqua
ragia. Io stesso liquido con cui 
è s tato cosparso il corpo della 
donna uccisa. A nulla, dun
que. sarebbe servita la ma
cabra messinscena dell'atten
ta to contro sé stesso allesti
ta da Angelo Di Nuzzo per 
« coprire » l'orrendo delitto. 

Intanto sembrano confer-
mati i primi dati subito emer
si sulla sconcertante per
sonalità dell'accusato. Per 
tut ta la durata dell'inter
rogatorio Angelo Di Nuzzo si 
è mantenuto estremamente 
lucido e freddo: ha sostenu
to con tenacia ma anche con 
grande tranquillità, senza 
scatti d'ira, di disperazione, la 
sua linea di difesa che pog
gia sul macchinoso susseguir
si del finto a t tenta to (almeno 
cosi pensa il magistrato) 
all' omicidio. L'autopsia effet
tuata ieri sul corpo di Save
ria Struffo'.ino. ha confer
mato che la povera donna e 
stata stordita da un violen-
tiss.mo colpo in testa. Il fuo 
co è stato appiccato quando 
la donna, svenuta, giaceva 
.suo.na in terra. 

Le indicazioni emerse da una assemblea svolta alla comunità di San Paolo 

Per gli handicappati non basta «l'assistenza » 

La DC invita i 
propri consiglieri 

a dimettersi 
Falomi: l'obiettivo 

resta il rinnovo 
del consiglio 

Forse un primo spiraglio 
nella crisi del Teatro del
l'Opera. Ieri la direzione 
del Comitato romano del
la DC ha invitato i consi
glieri democristiani del 
Teatro a dimettersi. S; 
apre casi la via ad una 
passibile gestione commis
sariale. La stessa direzione 
de ne ha fatto — in un 
documento emanato al ter
mine della riunicne — e-
spicito riferimento. 

La vicenda è fin troppo 
nota. Da ottobre ormai il 
consiglio di amministra
zione dell'ente è privo di 
qualsiasi credibilità politi
ca e culturale. Il direttore 
artistico Lanza Tornasi ha 
lasciato il teatro. I consi
glieri comunisti e repubbli
cani si sono dimessi. 

Ieri — possiamo ben dire 
finalmente — anche la DC 
sembra si sia accorta del
l'impossibilità di «difen
dere » un consiglio d'am
ministrazione ormai di
mezzato e screditato. A 
t rarre profitto di un sim-
le andazzo potevano esse
re solo i nemici del rin
novamento e i « guastato 
ri » di sempre, guidati dal
l'infaticabile senatore To-
dini. Evidentemente alla 
direzione democristiana 
non è apparso opportuno 
tirare troppo la corda. Da 
qu. la scelta di una ipo 
te.-i commissariale « deli-

Il Campidoglio 
ha deciso ieri 

l'affitto 
Strumentale 
opposizione 

della DC 

Teatro dell'Opera: 
si va alla nomina 

di un commissario? 
viitata al lasso di tempo 
strettamente necessario 
per la ricomposizione di 
un consiglio di ammini
strazione democratico ». 
Punto non secondano nel 
documento de si impegna 
la segreteria politica per 
il futuro rinnovo del 
consiglio a «designare uo
mini di provata levatura 
culturale e di sicura prò 
fessionalità ». Staremo a 
vedere. 

Ieri sera il compagno 
Falomi capogruppo del 
PCI in Campidoglio, ha 
rilasciato la seguente di
chiarazione: 

« Le vicende che hanno 
travagliato la vita del Tea
tro dell'Opera sono a tut
ti note. Il giudizio che 
so e altrettanto noto. Si 
tratta ora di uscire dalla 
situazione di crisi sapen
do che ci troviamo di fron
te ad una grande questio
ne cittadina e nazionale. 
dell'affrontarla ribadiamo 
i criteri che hanno sem
pre ispirato la nostra li
nea di condotta: scelte a-
deguate alla natura cultu
rale dell'istituzione e TUO 
lo del consiglio comunale 
che nel rispetto di quelle 
scelte abbandoni ogni pra 
tica di lottizzazione. 

« Consideriamo la deci 
sione della DC un primo 
passo avanti che avvia le 
i audizioni per una soluzio

ne transitoria verso un 
nuovo consiglio di ammi
nistrazione che rimane V 
obiettivo della maggioran
za. Il PCI opereru soltan
to per una soluzione com
missariale alla quale si 
pervenga tenendo conto 
delle prerogative delle di
verse istituzioni (governo) 
e in particolare di quelle 
del sindaco, il quale per 
le funzioni che ha avuto 
e ha come presidente del 
Teatro dell'Opera e per 
il suo prestigio come uo
mo di cultura, è garante 
verso la maggioranza e 
verso la città di una so
luzione adeguata alta fun
zione che l'ente lirico ro
mano può e deve svolgere. 

Infine è stata re.=a nota 
una lettera che il segre
tario della Federazione so 
cialLsta Giorgio Li Puma 
ha inviato al sindaco 

« Rispetto a tale propo
sta — scrive Li Puma ad 
Argan — riteniamo di po
ter sottoporre alla Sua at
tenzione, a quella degli al
tri partiti e del ministro 
competente per la nomina. 
un'ipotesi di nostra can
didatura soltanto in pre
senza di un preventivo ac
cordo tra le forze politi
che circa gli obiettivi, l 
limiti e i vincoli della ge
stione commissariale ». 

I giovani hanno 
vinto: alla coop 
terre di Decima 

IN CAMPIDOGLIO 
CONVEGNO 

SULL'URBANISTICA 
CON ESPERTI MAGIARI 

Si svolge s tamane, alle 9,30, 
nella sala della Protomoteca 
in Campidoglio, un incontro 
tra esperti di urbanistica un
gheresi e italiani. Al conve
gno. promosso dall'assessorato 
all 'urbanistica del Comune. 
dall'Accademia di Ungheria 
in Roma e dal centro cultu
rale Italia-Ungheria, sa ranno 
affrontati i temi dell'* indu
strializzazione del processo e-
dillzio nella realizzazione di 
edifici pubblici e residenziali » 
(relatore Endre Koltai) . della 
« pianificazione delle aree re
sidenziali nelle grandi e me
die c i t t à » (relatore Laszlo 
Csaba) e della « tutela del pa
trimonio architettonico ». 

Assistenza agli handicappa
ti. Ci sono i problemi di 
sempre, di una società non 
certo benevola nei confron
ti di chi « non rende », ci 
sono i problemi di oggi, che 
nascono dalla necessità di 
adeguare l'assistenza al pro
cesso di decentramento dello 
Stato. Quella del primo gen
naio 1979 è una scadenza de
cisiva. In base alla legge 
« 382 » tut t i i poteri in mate
ria passeranno dal ministero 
della sanità ai comuni e alle 
regioni. C'è una forte volon
tà che questo avvenga com
piutamente ma, nello stesso 
tempo, c'è la coscienza del
le difficoltà che debbono esse
re ancora superate. In primo 
luogo di quelle finanziarie — 
I soldi che lo Stato riserverà 
alle singole Regioni — che 
spesso impediscono la stessa 
programmazione, e poi delle 
resistenze che tut tora si op
pongono al passaggio, perchè 

i questo significherà anche la 

progressiva emarginazione di 
questi enti privati che spes
so. sulla pelle degli handi
cappati. hanno lucrato miliar
di e miliardi diventando cen
tri di potere 

Di tut te queste cose sì è 
discusso a lungo l'altro giorno 
nel corso di un'assemblea che 
si è svolta nei locali della co
munità di San Paolo in via 
Ostiense. 

All'assemblea. convocata 
dal comitato per la difesa dei 
diritti del cittadino handicap
pato (un organismo che in 
pochi anni di vita ha già ot
tenuto significative vittorie) 
c'erano decine e decine di 
persone: i genitori dei bam
bini handicappati, moltissimi 
handicappati adulti, rappre
sentant i sindacali e dei parti
ti democratici, c'erano i la
voratori degli enti privati 
f AIAS. ANFAS. Don Ouanel-
la> operatori e assistenti che 
proprio in questa fase delica
ta sono sottoposti a pesanti 

e spesso pretestuose minac
ce di licenziamento. 

Al dibattito (animatissimo. 
spesso caratterizzato dagli ap 
pelli accorati di chi questi 
problemi paga di persona) 
erano presenti anche Don 
Franzoni. uno degli animatori 
del comitato, l'assessore re
gionale all'assistenza Leda 
Colombini e un rappresentan
te dell'assessorato comunale 
alla sanità. 

La realtà che nella sostan
za è emersa dalla discussio
ne è questa. Roma, con le 
sue venti unità territoriali di 
riabilitazione (due, quella del
la XI e della XVII circoscri 
zione. anrhe per adulti) può 
fare fronte alla crescente do
manda di assistenza che ver
rà dalla piena attuazione del
la « 382 ». Il problema è più 
che altro finanziarlo. Tuttora 
— come ha sottolineato Leda 
Colombini — il governo non 
ha ancora stabilito quanti mi
liardi verranno dati ad ogni 

Regione 
Per giunta, il ministro del

la sanila (che tuttora stabili
sce l'entità delle rette da con 
cedere ai privai:) non ha an
cora accettato di incontrarsi 
con l rappresentanti delle Re
gioni per discutere il proble
ma mentre di tempo a dispo
sizione ne è rimasto pochis
simo. La situazione rasenta il 
paradosso se si pensa che. 
sempre da parte della sani
tà. si vorrebbero concedere 
ma la cosa non è ancora uf
ficiale) solo 12 miliardi, men
tre al privati, nel corso del 
78. ne sono stati accordati 
2o per un servizio di assi
stenza che in molti casi era 
meno che carente. 

D'altra parte — ha det to 
la madre di un giovane han
dicappato — certi enti hanno 
tut to l'interesse a che l'assi
sti to rimanga tale, che gli 
handicappati non si integrino. 
Integrazione, infatti, vuole di
re perdite della retta, 

Tutto ciò non vuole dire ti 
rare i remi in barca, r.nun 
ciane da p a n e del Comune e 
delia Regione, aa a t tuare pie
namente la legge, significa 
anzi (come ha detto anche il 
compagno Mosso, della Fede 
razione) incalzare, stimolare 
l'attuazione della legge rilan 
ciartdo 11 movimento di mas
sa che su questo terreno, prò 
prio a Roma, è riuscito a 
strappare obiettivi particolar
mente importanti. 

Per quanto riguarda i vec
chi enti assistenziali è s ta ta 
esclusa la volontà di liquidar
li in quanto tali. Leda Colom
bini. accogliendo le sollecita
zioni che sono venute dalla 
stessa assemblea, ha affer
mato che l'importante, ora 
che sarà la Regione a deci
dere l'erogazione delle ret te. 
sarà effettuare rigorosi con
trolli perchè i soldi della col
lettività siano spesi bene 

9- P». 

I giovani della coopera
tiva di Decima hanno vin 
to. Una battaglia, lunga. 
difficile ha avuto ieri se 
ra :n consiglio comunale 
la sua <x sanzione ufficia
le ». Finalmente non più 
« abusivi ». i Biovani han
no ot tenuto in concessio
ne dal Comune 38 e t t a n 
di terreno a Tor de' Cen
ci per continuare un la
voro. quello agricolo, che 
in due anni di sacrifici 
hanno non solo dimostra
to di voler fare, ma di 
saper fare bene. Paghe
ranno all 'amministrazione 
poco più di 400 mila lire 
all 'anno, una cifra fissata, 
seccndo ì parametri di 
legge, dalla commissione 
stime. 

Ieri sera nell'aula di Giu
lio Cesare erano in molti 
ad assistere al dibattito. 

Alia fine c'è stata anche 
un po' di suspense. La 
DC — dopo un opposizione 
dura e strumentale — ha 
chiesto il voto nominati
vo. La maggioranza, con 
l'astens.one del PRI . ha 
vinto (35 voti a favore del
la delibera e 29 contrari i 
t ra gli applausi del pub
blico. 

L'occupazione delle ter
re incolte nella zona di 
Decima risale al 76. Che 
da allora le cose siano 
cambiate lo dimostra il 
fatto che anche ì proprie
tari dei terreni limitrofi 
a quelli occupati dalla coo
perativa « Nuova Agricol
tura » hanno rispolverato 
aratr i e trebbiatrici. L'e
sempio. insomma, è ser
vito. Il fat turato della coo
perativa è stato per ora 
di 78 milioni. Sono stati 

coltivati 17 prodotti diver
si. in gran parte piazzati 
ai mercati generali dì 
Roma. 

Anche la decisione di 
ieri del consiglio comuna
le è un esempio. L'hanno 
sottolineato — a conclu
sione del dibatt i to — gli 
assessori Prasca e Manci
ni. Un esempio della vo
lontà politica del Comune 
di utilizzare al meglio tut
te le terre incolte, le 
« sue » innanzitutto (co
me in questo caso), ma 
anche quelle di altri gran
di enti pubblici e privati 
(vedi il Santo Spirito». 

Ed è stato forse proprio 
il carat tere « politico » del
la decisione dell'assemblea 
a mandare su tut te le fu
rie i democristiani, che 
assieme al MSI e al PLI 
hanno detto di « no ». 


